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1. PREMESSA 

Il sottoscritto, Dottore Agronomo Vincenzo Sechi, specializzato in gestione faunistica e ambientale, 

iscritto all'Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali di Oristano Sez. A con il n. 187, ha 

ricevuto incarico da ICA XII S.r.l., con sede legale in Via Giuseppe Ferrari n. 12 - Roma 00195, 

CF/P.IVA 16456131008, al fine di procedere alla stesura della Relazione Faunistico-Ambientale 

inerente alla realizzazione di un impianto agrovoltaico da realizzarsi in aree ubicate in parte nel 

Comune di Guspini (SU) ed in parte nel Comune di Pabillonis (SU). La presente relazione si riferisce 

alla proposta progettuale per la realizzazione di un impianto agrovoltaico della potenza di picco di 

67,725 MWp e potenza in immissione di 67,054 MW. L’impianto sarà strutturato in due sottocampi 

ed occuperà una superficie complessiva di circa 91 ettari, dei quali circa 31,5 ettari saranno 

interessati dall’installazione dei moduli fotovoltaici e dalle strutture inerenti il sistema di accumulo 

BESS, per una percentuale di occupazione del suolo di circa il 29%. Alcuni lotti verranno destinati 

al collocamento del sistema di accumulo BESS. L'impianto agrovoltaico occuperà terreni agricoli 

poco distanti dalla zona industriale P.I.P. di Guspini, in località Bia Mogoro ed in località Bruncu 

Burras, distanti circa 1 km dal centro abitato di Pabillonis e circa 5 km dal centro abitato di Guspini. 

La società Proponente è ICA XII S.r.l., che, in virtù di contratti preliminari di Costituzione del Diritto 

di superficie, dispone della titolarità all’utilizzo delle aree oggetto di intervento.  

 

2. INQUADRAMENTO GEOGRAFICO ED AMBIENTALE DELL’AREA  

Come detto in precedenza, l’impianto si suddivide in due macroaree principali, una localizzata nel 

comune di Guspini, a nord-est rispetto al centro, e l’altra nel comune di Pabillonis, ubicata ad ovest 

rispetto al centro abitato. 

L’impianto sarà dotato di un sistema di accumulo dell’energia a batteria (BESS) di potenza nominale 

pari a 70 MW. 

Le coordinate geografiche di riferimento sono le seguenti: 

- Latitudine 39.587931° 

- Longitudine 8.697866° 

Catastalmente i lotti sono individuabili ai Fogli 15, 16, 21 e 25 del Comune di Pabillonis e ai Fogli 

317, 319, 326, 327 del Comune di Guspini. 

Il sito presenta un’orografia prevalentemente pianeggiante, con un’altitudine media compresa 

indicativamente tra le quote di 40 m e 60 m s.l.m. 

I lotti di progetto sono facilmente accessibili mediante Strada Provinciale S.P.4 e tramite viabilità 

locale facente capo alla medesima Strada Provinciale. 
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Cartograficamente l’area di intervento è inquadrata nei seguenti Fogli Regionali: 

- Carta Tecnica Regionale della Sardegna: scala 1:10.000 – sezione 547010 Pabillonis, 546040 

Monte Urradili. 

La zona dell'intervento è abbastanza antropizzata, con un utilizzo prevalentemente agricolo e 

pastorale. 

Si propone di seguito un inquadramento dell’area su base IGM, CTR e su Ortofoto. 

 

 

Figura 1 - Inquadramento dell’area su base IGM (scala 1:25.000) 
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Figura 2 - Inquadramento area su base CTR 
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                                                Figura 3 - Inquadramento territoriale su Ortofoto 1:25.000 

 

Dopo una attenta analisi del Piano Faunistico Venatorio Provinciale (PFVP) anno 2010-2014 della 

Provincia del Medio Campidano, ora Provincia Sud Sardegna (SU), si evince che il sito di intervento 

non è ricompreso nei seguenti Istituti Faunistici: Oasi permanenti di protezione e cattura, Zone 

temporanee di ripopolamento e cattura, Aziende Agrituristico- Venatorie, Zone Addestramento cani, 

Zone allevamento fauna e Zone per la caccia autogestita. 

Per quanto attiene alle aree importanti per l’avifauna (IBA) si segnalano: 

- IBA 178 “Campidano centrale” non distante ma esterna all’area di progetto. 

Fonte dati: Sardegna Geoportale  

I siti Natura 2000 (ZSC, ZPS) più vicini alle aree di progetto sono i seguenti: 

 ZPS ITB043054 Campidano Centrale, situata a Nord-Ovest rispetto alle aree di progetto e 

distante in linea d’aria circa 3,2 km; 

 ZSC ITB040031 Monte Arcuentu e Rio Piscinas, situata a Ovest rispetto alle aree di progetto 

e distante in linea d’aria circa 2,7 km; 
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                                    Figura 4 - Area impianto e ubicazione IBA-fonte: Sardegna Geoportale 

e  

Figura 5 - Area impianto e superfici afferenti alla Rete Natura 2000 (ZPS) – fonte: Sardegna Geoportale  
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                Figura 6 - Area impianto e superfici afferenti alla Rete Natura 2000 (ZSC) – fonte: Sardegna Geoportale 

 

                Figura 7 - Area impianto e superfici afferenti Aree protette L.R.31/89- fonte: Sardegna Geoportale 

 

 

 



Codice elaborato ICA_ 103_REL16  

RELAZIONE FAUNISTICA 
 

Revisione 00 del 7/04/2023 

 

ICA XII SRL – Via Giuseppe Ferrari n.12 - 00195 Roma (RM) - P. IVA 16456131008 

7 

 

 

Figura 8 - Ubicazione aree L.R. 23/98 Oasi istituite-Zone temporanee di ripopolamento e cattura-Zone di caccia autogestite 

Fonte Sardegna Geoportale   

 

Figura 9 - Carta della Natura sensibilità ecologica del sito di intervento  
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Figura 10 - Carta della Natura valore ecologico del sito di intervento   

 

3. CARATTERIZZAZIONE ABIOTICA DEL SITO 

Come menzionato, l’area di intervento è localizzata nel territorio comunale di Guspini e di Pabillonis 

nella Zona E Agricola. La morfologia del terreno si presenta prevalentemente pianeggiante e l’area 

circostante è caratterizzata dalla presenza di terreni anch’essi coltivati. La quota massima e minima 

del sito è pari rispettivamente a circa 60 e 40 m s.l.m., mentre la distanza minima dal mare è pari a 

circa 19,5 km (Spiaggia di Portu Maga). 

Il paesaggio agrario nell’area di studio è disegnato in maniera netta dalla mano dell’uomo, a partire 

dai confini dei campi, per proseguire nelle sue forme e nelle sistemazioni idrauliche di pianura. I 

campi presentano spesso forma piuttosto regolare e i loro confini sono segnati in alcuni casi dalla 

presenza di frangivento a Eucalyptus sp.pl. 

 

IL CLIMA 

L’area in studio è ubicata nel Campidano, nella provincia regionale del Sud Sardegna, in vicinanza 

di aree minerarie importanti e di aree agricole specializzate. I dati di seguito riportati, tratti da 

Fitoclimatologia della Sardegna (Arrigoni P.V., 1968), hanno l’obiettivo di inquadrare l’area dal punto 

di vista climatico nei suoi lineamenti generali. Per quanto riguarda le temperature è possibile fare 
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riferimento alla stazione termometrica di Villacidro, posta ad una quota ed esposizione simile a quella 

di Gonnosfanadiga, utilizzata per le precipitazioni. 

 

 

Figura 11 - Rappresentazione dell’andamento delle temperature medie massime e medie minime 

Dall’esame della tabella si rileva che il mese più caldo è quello di luglio, con una temperatura media 

massima di 32,9°C, ma valori prossimi ai 30 °C sono presenti da giugno a settembre, periodo in cui 

è possibile avere colpi di calore estremamente dannosi per le colture agrarie, specie quelle irrigue. 

La temperatura media vede sempre luglio il mese più caldo, ma con valori decisamente più bassi 

(25,7°C). Utilizzando questo valore possiamo affermare che i mesi più caldi con un valore superiore 

ai 20°C vanno da maggio a ottobre. Il periodo freddo, invernale, è invece compreso tra novembre e 

marzo, con temperature medie minime piuttosto basse nei mesi di gennaio e febbraio. Queste 

possono rappresentare un limite per alcune colture agrarie, specie se intensive. Gennaio è anche il 

mese più freddo con una temperatura media di 8,2 °C. Da rilevare la differenza tra temperature 

medie massime e minime, soprattutto nei mesi estivi, mettendo in evidenza una escursione termica 
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importante. Per l’analisi delle precipitazioni è stata utilizzata la stazione pluviometrica di 

Gonnosfanadiga, con 40 anni di osservazioni e ubicata ad una quota di 190 m.  

 

 

Le precipitazioni si concentrano nella stagione fredda, la stagione delle piogge inizia con il mese di 

ottobre e prosegue con importanti valori sino a marzo, per poi decrescere gradualmente sino ai valori 

minimi di luglio. Il mese più piovoso è dicembre con 131 mm.   

 

Figura 12 - Rapporto precipitazioni e temperature, queste ultime con valore doppio 

La riserva idrica del suolo viene consumata entro maggio e inizia a ricostituirsi da settembre. Data 

la variabilità delle precipitazioni è possibile l’inizio delle irrigazioni anche dal mese di aprile, 

preferibilmente in soccorso alle colture cerealicole, frumento, orzo e avena. Quindi si deduce 

nell’area in esame un clima caldo-arido, bi-stagionale, con acquazzoni estivi, alla fine di agosto, e 

temperature minime invernali che inducono uno stress relativamente importante alle colture agrarie. 

4. CARATTERIZZAZIONE BIOTICA DEL SITO 

Come già anticipato, il paesaggio agrario nell’area di studio è stato profondamente modificato 

dall’azione antropica. 

La formazione forestale potenziale è riconducibile alla Serie Sarda Termo–Mesomediterranea della 

Sughera, ovvero nel Galio scabri-Quercetum suberis. Questi sono mesoboschi a Quercus suber con 

Q. ilex, Viburnum tinus, Arbutus unedo, Erica arborea, Phyllirea latifolia, Myrtus communis. 
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Questa associazione è divisa in due sub associazioni, la subass. tipica quercetosum suberis e la 

subass. rhamnetosum alaterni. La sua articolazione è leggibile nelle rare forme di degradazione 

della macchia mediterranea presente nell’area. 

Stadi di successione della vegetazione forestale, come forme di sostituzione soprattutto nei casi di 

incendi e decespugliamento, sono le formazioni arbustive riferibili all’associazione Erico arboreae-

Arbutetum unedoni e da garighe a Cistus monspeliensis e C. salvifolius (Bacchetta et al., 2007). In 

misura minore possiamo annoverare tra la vegetazione potenziale del sito di studio anche il 

geosigmeto mediterraneo, edafoigrofilo e/o planiziale eutrofico, termo-mesomediterraneo 

(Populenion albae, Fraxino angustifoliae - Ulmenion minoris, Salicion albae). 

Il geosigmeto edafoigrofilo e/o planiziale è caratterizzato da mesoboschi edafoigrofili caducifogli 

costituiti da Populus alba, P. nigra, Ulmus minor ssp. minor, Fraxinus angustifolia subsp. oxycarpa 

e Salix sp. pl. Queste formazioni hanno una struttura generalmente bistratificata, con strato erbaceo 

variabile in funzione del periodo di allagamento e strato arbustivo spesso assente o costituito da 

arbusti spinosi. I substrati sono caratterizzati da materiali sedimentari fini, prevalentemente limi e 

argille parzialmente in sospensione, con acque ricche in carbonati, nitrati e, spesso, in materia 

organica, con possibili fenomeni di eutrofizzazione. Gli stadi della serie sono disposti in maniera 

spaziale procedendo in direzione esterna rispetto ai corsi d’acqua. Generalmente si incontrano delle 

boscaglie costituite da Salix sp. pl., Rubus ulmifolius, Tamarix sp. pl. ed altre fanerofite cespitose 

quali Vitex agnus-castus, Nerium oleander o Sambucus nigra. Più esternamente sono poi presenti 

popolamenti elofitici e/o elofito-rizofitici inquadrabili nella classe Phragmito-Magnocaricetea. Le 

formazioni ripariali persistono esclusivamente lungo i corsi d’acqua principali dell’area vasta, mentre 

risultano completamente assenti nel sito interessato dalle opere in progetto.  

5. DESCRIZIONE DEL SOPRASSUOLO AGRO- PASTORALE 

Il soprassuolo è costituito principalmente da seminativi, prati-pascoli, pascoli cespugliati. L'utilizzo 

attuale riguarda nella gran parte l'allevamento degli ovini di razza sarda, l'allevamento degli stessi 

animali avviene con il metodo semi estensivo. 

La superficie aziendale oggetto di intervento sulla base della classificazione verificata nella 

cartografia ufficiale della Regione Sardegna (UdS RAS 2008) ricade nelle seguenti tipologie: 

- Seminativi semplici e colture orticole a pieno campo 

- Seminativi in aree non irrigue 

- Pioppeti, saliceti, eucalitteti 

Dalle verifiche condotte in campo, si conferma la classificazione anche all’attualità. 

Di seguito si propone un estratto della cartografia allegata alla presente editata sulla base della 

cartografia ufficiale della Regione Sardegna. 



Codice elaborato ICA_ 103_REL16  

RELAZIONE FAUNISTICA 
 

Revisione 00 del 7/04/2023 

 

ICA XII SRL – Via Giuseppe Ferrari n.12 - 00195 Roma (RM) - P. IVA 16456131008 

12 

 

 

 

                                                                           

 

Figura 13 - Carta Uso del Suolo (rielaborazione su Carta UdS Regione Sardegna) 
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Figura 14 - Vista panoramica di superfici destinate a coltivazioni foraggere e pascolo ovino (Foto n.1) 

 

 

Figura 15 - Vista panoramica di superfici destinate a coltivazioni foraggere in primo piano sottoposte a pascolamento 

turnato (Foto n. 2) 
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Figura 16 - Vista panoramica di superfici destinate a coltivazioni foraggere e pascolo. Superficie sottoposta a 

pascolamento turnato (Foto n. 3) 

 

6. HABITAT PRESENTI NEL SITO  

Nel sito di intervento, non sono presenti Habitat di Interesse Comunitario e neanche Habitat che 

presentino caratteristiche di particolare interesse sia sotto il profilo conservazionistico che 

naturalistico; inoltre, l'intera superficie dell'area non è ricompresa in siti afferenti alla Rete Natura 

2000 (SIC/ZSC e ZPS).  
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7. CARATTERISTICHE FAUNISTICHE DELL'AREA VASTA 

L’evoluzione della fauna selvatica presente nell'areale del Guspinese, ed in particolare nell’area 

vasta di intervento, ha subito, negli anni, grosso modo lo stesso andamento del resto dell'Isola. 

Cercando di semplificare al massimo si cercherà di illustrare il processo socioeconomico che ha 

contribuito a modificare lo “status” della fauna selvatica nelle nostre zone.  

A partire dalla seconda metà del 1900, nell'Isola si è assistito ad un progressivo abbandono delle 

pratiche agricole nelle zone marginali e svantaggiate sotto il profilo agronomico, quali zone di alta 

collina, montagna, spesso non infrastrutturate. Questa situazione ha portato ad un abbandono del 

presidio del territorio da parte dell’uomo che da contadino-allevatore si è trasformato in pastore. Il 

territorio abbandonato, si è gradualmente, tramite la cosiddetta “successione ecologica”, prima 

trasformato in un incolto, poi in un arbusteto e in seguito, ove le condizioni edafiche lo consentivano, 

in un bosco. Tale processo dinamico delle cenosi vegetali, ha consentito alle specie faunistiche 

particolarmente “opportuniste”, sia sotto il profilo alimentare che sotto quello ecologico, quali ad 

esempio il cinghiale (Sus scrofa meridionalis), la volpe (Vulpes ichnusae), la cornacchia grigia 

(Corvus corone cornix) un grande sviluppo, mentre per altre specie faunistiche molto più 

specializzate e legate all’uomo contadino, come ad esempio alcune specie “steppiche” quali la 

pernice sarda (Alectoris barbara), la lepre sarda (Lepus capensis mediterraneus), la gallina prataiola 

(Tetrax tetrax), il prima descritto processo ha creato gravi problematiche, tanto che la consistenza 

delle loro popolazioni vitali si contrae sempre di più.  

Naturalmente, anche altri molteplici fattori hanno contribuito da un lato alla affermazione anche in 

ambiti sub-urbani delle prima indicate specie “opportunistiche” e alla conseguente rarefazione delle 

specie “steppiche”. Tra i tanti appare opportuno ricordare la eccessiva pressione venatoria, la piaga 

del bracconaggio, l’uso di pesticidi e di concimi chimici in agricoltura, l’isolamento di alcune 

popolazioni con conseguente deriva genetica.  

 

Specie faunistiche presenti sul territorio “Area vasta” 

Il cinghiale sardo (Sus scrofa meridionalis) è senza dubbio da alcuni decenni il maggior 

rappresentante in termini di presenze della fauna di interesse venatorio sul territorio. 

La presenza del suide, in numero consistente, risale alla fine degli anni ’50, quando, in seguito al 

“miraggio” dell’industrializzazione della Sardegna, la popolazione rurale abbandonò in gran parte le 

varie pratiche agricole - in particolare la coltivazione dei cereali e/o la raccolta delle ghiande - per 

allevare il maiale in casa (su mannale). Venne anche quasi abbandonata, o fortemente ridotta, la 

pratica dell'allevamento del maiale con il metodo estensivo in bosco. 



Codice elaborato ICA_ 103_REL16  

RELAZIONE FAUNISTICA 
 

Revisione 00 del 7/04/2023 

 

ICA XII SRL – Via Giuseppe Ferrari n.12 - 00195 Roma (RM) - P. IVA 16456131008 

16 

 

Come conseguenza, il suide selvatico, liberato della competizione intraspecifica alimentare da parte 

del maiale domestico, ebbe un grande sviluppo, colonizzando anche habitat dove in precedenza 

non era presente. 

Il discorso opposto va purtroppo fatto per la pernice sarda (Alectoris barbara), per la lepre sarda 

(Lepus capensis mediterraneus) e per la gallina prataiola (Tetrax tetrax). Tali specie hanno infatti 

subito, anche per i motivi sopra esposti, una costante riduzione numerica. 

Altra specie che abbondava nell’area è il coniglio selvatico (Oryctolagus cuniculus), che trovava il 

suo habitat ideale nei muretti a secco, nei macchioni di rovi e nei cumuli di pietre. Purtroppo, in 

seguito al diffondersi di alcune patologie gastro-intestinali, quali la mixomatosi (introdotta dall’uomo) 

e la gastroenterite emorragica, la sua consistenza è diminuita notevolmente. 

Presenze saltuarie di avifauna sono: la quaglia (Coturnix coturnix), un tempo numerosa e spesso 

nidificante, il merlo (Turdus merula), il tordo bottaccio (Turdus philomelus), la cesena (Turdus pilaris), 

il colombaccio (Columba palumbus), la beccaccia (Scolopax rusticola), l'allodola (Alauda arvensis), 

il pettirosso (Erithacus rubecula), il passero solitario (Monticola solitarius), il saltimpalo (Saxicola 

torquata), il cardellino (Carduelis carduelis), il verdone (Carduelis chloris), il fringuello (Fringilla 

coelebs), il passero di Sardegna (Passer hispaniolensis) e la rara passera mattugia (Passer 

montanus). 

I rapaci diurni sono rappresentati in discreta quantità sia dalla poiana (Buteo buteo) sia dal gheppio 

(Falco tinnunculus). 

I rapaci notturni sono invece rappresentati dall’assiolo (Otus scops), dalla civetta (Athene noctua) e 

dal barbagianni (Tyto alba).  

Per quanto riguarda i corvidi, essi sono rappresentati dalla ghiandaia (Garulus glandarius), dalla 

cornacchia grigia (Corvus corone cornix) e dalla taccola (Corvus monedula). Rara la presenza del 

corvo imperiale (Corvus corax). 

Tra i mammiferi è abbondante la presenza della volpe sarda (Vulpes vulpes ichnusae) e della 

donnola (Mustela nivalis), mentre rara quella della martora (Martes martes) e molto raro il gatto 

selvatico sardo (Felis lybica sarda). Relativamente comuni risultano il riccio comune (Erinaceus 

europeaeus), il crocidura rossiccia (Crocidura russula ichnusae) ed il mustiolo (Suncus etruscus). In 

netta ripresa appaiono le popolazioni di cervo sardo (Cervus elaphus corsicanus) che, dopo aver 

rasentato l’estinzione negli anni 50, sono in grande espansione sia territoriale che numerica.  

I rettili e gli anfibi sono invece rappresentati da: la lucertola campestre (Podarcis sicula), la lucertola 

tirrenica (Podarcis tiliguerta), il gongilo (Chalcides ocellatus), il biacco (Coluber viridiflavus), la 

luscengola (Chalcides chalcides), il rospo smeraldino (Bufo virdis), la raganella Sarda (Hila sarda) 

e, per concludere, il discoglosso sardo (Discoglossus sardus). 
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8. METODOLOGIA DI INDAGINE 

Al fine di determinare con la migliore approssimazione il popolamento ornitico dell'area di relazione 

diretta, si è proceduto durante i mesi di febbraio e marzo 2023 ad effettuare dei rilievi ante-operam 

(4 giornate tra la seconda metà di febbraio e la fine di marzo) del popolamento ornitico presente sul 

territorio. Sono stati applicati i metodi dei punti fissi di osservazione (visual counts) e dei punti di 

ascolto, per rilevare le specie ornitiche stanziali e di passo.  

Con tali metodi si è cercato di ricavare un quadro rappresentativo della consistenza dell'ornitofauna 

stanziale e di passo, con il fine di rilevare le ricadute dell'intervento in progetto sulla stessa. 

Sono stati identificati n. 4 punti di osservazione e ascolto (figura 19). Tali punti sono stati selezionati, 

dove possibile, su piccole alture in modo tale da consentire la migliore visibilità dello spazio aereo 

soprastante l'area di intervento e contemporaneamente la possibilità di osservare la frequentazione 

ornitica anche stanziale dell'intera area di relazione diretta. Per quanto concerne l'avifauna 

migratoria e stanziale sono state effettuate due sessioni giornaliere di 4 ore consecutive ciascuna. 

Inoltre, durante gli spostamenti da un punto di osservazione e ascolto all’altro punto, il tecnico 

faunistico rilevatore con l’ausilio del coadiutore, annotava le eventuali specie ornitiche avvistate in 

volo, e le tracce o escrementi quando presenti, indicanti il passaggio di mammiferi piuttosto comuni 

nelle aree agro-silvo pastorali di tutta la Sardegna, quali cinghiale, volpe ecc. 

Il rilevatore e il coadiutore erano muniti di un binocolo (10 x 50 W), di un cannocchiale a 30 

ingrandimenti e di una scheda per i rilevamenti sulla quale sono state annotati tutti gli avvistamenti 

con riferimento alla specie, ora di avvistamento, direzione di volo e punto di sorvolo; in occasione di 

questi rilievi sono state censite anche le specie stanziali (non migratrici) osservate in volo. 

Inoltre, nei mesi di febbraio - marzo, in due serate tra la seconda metà di febbraio e la fine di marzo 

2023, sono stati effettuati dei rilevamenti crepuscolari-serali al canto per individuare i rapaci notturni 

presenti, da punti di ascolto nel raggio di 300 m dall'area di intervento.  

La raccolta dei dati è stata, inoltre, integrata da interviste telefoniche e colloqui con esperti locali. 

Per le altre componenti faunistiche sono state effettuate delle osservazioni non programmate 

(Opportunistic sampling) eseguite nell’area di intervento, al di fuori dei rilievi programmati nei 4 punti 

di vantaggio. Tali osservazioni, hanno permesso di integrare anche i dati sulla componente ornitica, 

in quanto hanno permesso di determinare la posizione dei nidi ove presenti ed eventualmente 

ricadenti all'interno dell'area indagata. 
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Figura 17 - Area impianto in rosso area di relazione diretta in nero e punti di osservazione e ascolto in verde (Pabillonis) 
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Figura 18 - Area impianto in rosso area di relazione diretta in nero e punti di osservazione e ascolto in verde (Guspini) 

9. RIFERIMENTI NORMATIVI 

I riferimenti normativi a tutela delle risorse faunistiche che è necessario considerare ai fini della 

presente relazione sono i seguenti: 

 

- Direttiva 79/409 CEE concernente la conservazione degli uccelli selvatici (Direttiva del 

Consiglio del 2 aprile 1979); 

-  Direttiva 92/43 CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della 

flora e della fauna selvatica (Direttiva del Consiglio del 21 marzo1992); 

- Legge 11 febbraio 1992. n. 157 Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e 

per il prelievo venatorio; 

-  Legge regionale 29 luglio 1998. n. 23 Norme per la protezione della fauna selvatica e per 

l'esercizio della caccia in Sardegna. 
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10. AREA DI RELAZIONE DIRETTA 

Al fine del presente studio, per quanto riguarda l'area di relazione diretta dell'impianto agrovoltaico, 

saranno considerate le aree direttamente interessate dalla localizzazione dello stesso, nonché 

l'intorno di circa 300 m. 

L'ambito territoriale considerato per valutare l'impatto dell'impianto sulle componenti faunistiche è 

stato stabilito in base al contesto ambientale in cui lo stesso è inserito, considerando le modalità di 

frequentazione dell'area da parte delle componenti faunistiche più suscettibili di interazioni negative 

con l’impianto agrovoltaico. Tali interazioni sono sostanzialmente di due tipi: 

- disturbo: riguarda principalmente la fase di realizzazione ma può esercitarsi anche durante 

la fase di esercizio nei confronti di specie particolarmente sensibili; 

- alterazione dell'habitat. 

11. IMPATTI SULLE COMPONENTI FAUNISTICHE 

Un impianto agrovoltaico può configurare diverse tipologie di impatto con le componenti faunistiche, 

fra cui quelle da considerare nel presente Studio sono: 

- Impatto da disturbo con conseguente allontanamento delle specie faunistiche in fase di 

realizzazione: riguarda gli effetti dovuti alla rumorosità del cantiere e del movimento di mezzi e 

personale; cessa con il concludersi dei lavori; 

- Impatto da disturbo con conseguente allontanamento delle specie faunistiche in fase di esercizio: 

riguarda gli effetti della rumorosità creata dai macchinari dell’impianto e dalla presenza degli 

addetti alla manutenzione etc. che possono indurre le specie particolarmente sensibili 

eventualmente presenti nell'area dell'impianto o nelle sue adiacenze ad abbandonarla 

temporaneamente o definitivamente; è generalmente reversibile ad esclusione delle specie più 

sensibili alla modificazione dell'habitat; 

- Sottrazione o frammentazione dell'habitat, riconducibile in fase di realizzazione alle aree di 

cantiere ed in fase di esercizio alle superfici occupate dall’impianto e dalle piste di accesso 

eventualmente realizzate ex novo; 

- Impatto da inquinamento luminoso: le fonti di illuminazione artificiali durante la notte possono 

creare disturbo alle attività di predazione e alimentazione per le specie di mammiferi, chirotteri 

ed uccelli, così come rendere inefficaci i comportamenti anti-predatori che si basano sulle 

condizioni di scarsa luminosità che caratterizza il periodo notturno. 

- Impatto da inquinamento dovuto ad eventuali sversamenti accidentali di sostanze inquinanti 

durante le fasi di cantiere e sollevamento polveri. 
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L’eventuale impatto legato al sollevamento di polveri in atmosfera e allo sversamento accidentale di 

oli o altre sostanze inquinanti potrà essere prevenuto mediante la rigorosa applicazione delle norme 

di legge vigenti in materia e mediante appositi accorgimenti progettuali.  

L'incidenza di ciascuna tipologia di impatto è stata valutata tenendo conto delle risultanze dell'analisi 

faunistica con particolare riferimento alla composizione del popolamento e le modalità di 

frequentazione e di mobilità della fauna nell'area di relazione diretta. 

Considerando che la probabilità che un impianto agrovoltaico possa interferire in modo diretto o 

indiretto con una componente faunistica è direttamente proporzionale alla consistenza numerica e 

alla frequentazione dell'area dell'impianto da parte della componente faunistica stessa, ne consegue 

che l'impatto atteso su specie che occasionalmente o in maniera irregolare frequentano l'area sia da 

considerarsi trascurabile. 

Pertanto, la valutazione dell'impatto viene fatta solo su alcune specie o gruppi sistematici selezionati 

secondo i criteri: 

- Specie di interesse comunitario presenti o osservate almeno una volta nell'area di relazione 

diretta dell'impianto.  

- Rapaci notturni e diurni presenti nell'area di relazione diretta. 

- Altre specie o gruppi sistematici non inquadrabili nelle categorie precedenti ma rilevanti ai 

fini della presente valutazione. 

12. RISULTATI  

Nel territorio compreso nel raggio di 300 m dall'impianto previsto sono stati rilevati in volo 

saltuariamente esemplari di poiana e gheppio: trattasi di rapaci abbastanza comuni e relativamente 

diffusi, classificati in Lista Rossa come specie “Least Concern” LC. 

Dalla analisi dei dati rilevati attraverso i punti di ascolto mattutini istituiti per le comunità ornitiche 

stanziali, integrati dai dati raccolti nel corso delle sessioni di avvistamento dei migratori, è emerso 

un quadro complessivo ornitologico piuttosto povero di specie ornitiche (cfr. check-list). 

Tale situazione, è determinata anche dal fatto che l’impianto agrivoltaico è ubicato molto vicino da 

un lato al centro abitato di Pabillonis e, dall’altro alla Zona Artigianale del Comune di Guspini, 

conseguentemente sia il disturbo antropico che le emissioni sonore dovute al traffico veicolare, 

incidono negativamente sulla frequentazione da parte dell’avifauna delle aree indagate.  

Dallo studio sui rapaci notturni, mediante rilievi svolti in due serate tra la seconda metà di febbraio e 

la fine di marzo 2023, risulta la presenza di due individui di assiolo (Otus scops) e di uno o due di 

civetta (Athene noctua). 

Nel corso delle uscite, sono state contattate complessivamente 15 specie di uccelli stanziali e/o 

nidificanti come riportato in tabella n.1. 



Codice elaborato ICA_ 103_REL16  

RELAZIONE FAUNISTICA 
 

Revisione 00 del 7/04/2023 

 

ICA XII SRL – Via Giuseppe Ferrari n.12 - 00195 Roma (RM) - P. IVA 16456131008 

22 

 

Deve essere considerato che la gran parte degli uccelli rilevati erano presenti nel buffer di 300 m, in 

particolare sulle aree alberate circostanti l'area del proposto impianto, dove per via delle zone 

ecotonali presenti e degli habitat con caratteristiche diverse, l'avifauna stanziale può reperire le 

risorse trofiche e zone di rifugio. Inoltre, si è potuto notare che a causa della presenza a breve 

distanza dall’area di intervento (Zona Pabillonis) di un campo di tiro al volo, la componente ornitica 

subisce durante l’attività dello stesso un forte disturbo dovuto alla continua emissione sonora degli 

spari. Le uniche specie ornitiche presenti in grande abbondanza e che sembrano non risentire delle 

continue emissioni sonore dovute agli spari, sono la tortora orientale, la cornacchia grigia e il 

piccione domestico che sostano e nidificano in gran numero in prossimità del centro aziendale. 

Si evidenzia che: durante i numerosi sopraluoghi e monitoraggi effettuati, sono stati rilevati in 

particolare sui filari costituiti perlopiù da alberi di Eucalyptus sp., numerosi nidi e posatoi di 

cornacchia grigia (Corvus corone cornix) specie ornitica opportunista e problematica in grande 

sviluppo in Sardegna, in particolare nelle zone antropizzate e nelle zone rurali ad alta concentrazione 

di allevamenti zootecnici, dove apporta non pochi danni. 

 

Tabella 1 - Elenco delle specie di uccelli individuate nell'area di relazione diretta 

SPECIE 

NOME ITALIANO NOME SCIENTIFICO STATO DI CONSERVAZIONE 

Lista Rossa IUCN (2022) 

Cornacchia grigia Corvus corone cornix Minor preoccupazione (LC) 

Merlo Turdus merula Minor preoccupazione (LC) 

Poiana Buteo buteo Minor preoccupazione (LC) 

Gheppio Falco tinnunculus Minor preoccupazione (LC) 

Assiolo Otus scops Minor preoccupazione (LC) 

Civetta Athena noctua Minor preoccupazione (LC) 

Tortora orientale Streptopelia decaocto Minor preoccupazione (LC) 

Taccola Corvus monedula Minor preoccupazione (LC) 

Storno nero Sturnus unicolor Minor preoccupazione (LC) 

Piccione domestico Columbia livia  Minor preoccupazione (LC) 

Cardellino Carduelis carduelis Quasi minacciato (NT) 

Capinera Sylvia atricapilla Minor preoccupazione (LC) 

Ballerina gialla Motacilla cinerea Minor preoccupazione (LC) 
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Oltre agli uccelli stanziali indicati in tabella n.1, durante i sopraluoghi effettuati, sono stati individuati 

nell'area di relazione diretta ulteriori specie di avifauna migratrice e non nidificante indicate nella 

seguente tabella: 

 

 

Tabella 2 - Elenco delle specie migratorie e comunque non nidificanti individuate nell'area di relazione diretta 

SPECIE 

NOME ITALIANO NOME SCIENTIFICO STATO DI CONSERVAZIONE 

Lista Rossa IUCN (2022) 

Storno comune Sturnus vulgaris Minor preoccupazione (LC) 

Gabbiano reale Larus michaellis Minor preoccupazione (LC) 

 

Per quanto riguarda le altre componenti faunistiche si segnala che, dai rilievi effettuati e dall’analisi 

delle tipologie ambientali presenti nell’area di intervento e nel raggio di 300 m dalla stessa, è 

probabile la presenza delle seguenti specie di Anfibi - ordine Anura - raganella tirrenica (Hyla sarda), 

rospo smeraldino (Bufotes viridis); Rettili - ordine Squamata - tarantolino (Euleptes europea), biacco 

(Hierophis viridiflavus), lucertola tirrenica (Podarcis tiliguerta); Mammiferi - ordine Carnivori - volpe 

sarda (Vulpes vulpes ichnusae), martora (Martes martes), donnola (Mustela nivalis); Mammiferi -

ordine Insettivori - riccio comune (Erinaceus europaeus); ordine Lagomorfi - lepre sarda (Lepus 

capensis mediterraneus), coniglio selvatico europeo (Oryctolagus cuniculus). 

13. ANALISI DEGLI IMPATTI 

IMPATTI SUI CHIROTTERI 

Nel presente studio non sarà effettuata una analisi specialistica sulla chirottero-fauna, comunque la 

letteratura scientifica consultata ha analizzato per questi mammiferi in particolare gli impatti causati 

da collisione con aerogeneratori facenti parte di grandi parchi eolici. Conseguentemente l’impatto su 

questa componente faunistica è da ritenersi trascurabile. 

IMPATTI SUGLI ANFIBI 

Gli impatti sugli anfibi saranno da considerarsi assolutamente contenuti e limitati alle fasi di cantiere; 

si prevede comunque di realizzare anche dei corridoi ecologici e di interconnessione che ridurranno 

la frammentazione degli Habitat. 
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I principali impatti potenziali potrebbero essere associati ai fenomeni di inquinamento dovuti a 

eventuali sversamenti accidentali di sostanze inquinanti durante le fasi di cantiere, per la cui 

prevenzione è sufficiente la rigorosa applicazione delle norme di legge vigenti in materia.  

I confini perimetrali dell’impianto verranno, inoltre, delimitati da una recinzione metallica, recinzione 

che sarà posizionata ad una altezza da terra di circa 20/30 cm, e dotata, in ogni caso, di un numero 

adeguato di ponti ecologici, di dimensioni e conformazione adeguata proprio per consentire alla 

piccola fauna omeoterma, ai rettili, agli anfibi di potersi spostare tranquillamente anche all’interno 

dell’impianto. 

IMPATTI SUI RETTILI 

Gli impatti sui rettili possono riguardare sostanzialmente il disturbo in fase di costruzione e, la 

sottrazione o frammentazione di habitat, conseguente alla realizzazione o sistemazione della 

viabilità, per ridurre tali potenziali impatti saranno anche in questo caso realizzati numerosi corridoi 

ecologici e di interconnessione che consentiranno ai rettili di spostarsi e di alimentarsi, senza subire 

impatti significativi anche per le considerazioni esposte al punto precedente riguardante gli anfibi. 

IMPATTI SUI MAMMIFERI  

Gli impatti che l'impianto proposto potrebbe avere su questi vertebrati terrestri sono in genere legati 

all'incremento del grado di antropizzazione dell'habitat e, in particolare durante le fasi di cantiere alla 

presenza umana e dei mezzi di cantiere. 

Per rendere questi impatti non significativi, i lavori di cantiere e il cronoprogramma saranno 

calendarizzati in modo da essere compatibili con i tempi di riproduzione della fauna selvatica 

eventualmente presente, sospendendoli comunque dal mese di aprile sino al mese di luglio incluso. 

I confini perimetrali dell’impianto verranno inoltre delimitati da una recinzione metallica, recinzione 

che sarà posizionata ad una altezza da terra di circa 20/30 cm, e dotata, in ogni caso, di un numero 

adeguato di ponti ecologici, di dimensioni e conformazione adeguata proprio per consentire alla 

piccola fauna omeoterma, ai rettili, agli anfibi di potersi spostare tranquillamente anche all’interno 

dell’impianto. 

IMPATTI SULL'AVIFAUNA 

Dopo aver analizzato il risultato dei rilievi, che si basano oltre che sulla bibliografia specifica e su 

testimonianze locali, soprattutto su numerosi sopralluoghi e monitoraggi in situ e, su altre esperienze 

maturate nella collaborazione specialistica alla stesura di SIA e nella redazione autonoma di 

numerose VIncA, oltre che nella redazione specialistica di alcuni Piani di Gestione di Aree SIC/ZSC 
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e ZPS , si ritiene di poter escludere anche per l'avifauna presente nell'area di relazione diretta (che 

poi è quella costituente il maggior popolamento ornitico) impatti significativi e o irreversibili.  

In particolare, si evidenzia che, per quanto riguarda la perdita diretta ed indiretta di Habitat e il 

danneggiamento potenziale degli stessi, attribuibili teoricamente alla costruzione e al funzionamento 

del progettato impianto, l'impatto è stato valutato trascurabile.  

Gli impatti che l'impianto proposto potrebbe causare alla fauna ornitica sono in genere legati 

all'incremento del grado di antropizzazione dell'habitat e, in particolare durante le fasi di cantiere, 

alla presenza umana e dei mezzi di cantiere. 

Per rendere questi impatti non significativi, i lavori di cantiere e il cronoprogramma saranno 

calendarizzati in modo da non sovrapporsi con i periodi di riproduzione della fauna selvatica 

eventualmente presente, sospendendoli comunque dal mese di aprile sino al mese di luglio incluso. 

Inoltre tenuto conto che una porzione dell’impianto (lato Est Pabillonis) risulta ubicato per un tratto  

in adiacenza alla  I.B.A. 178 "Campidano Centrale”, al fine di minimizzare il disturbo sull'avifauna, in 

particolare migratrice, nonché di promuovere la riduzione dell'inquinamento luminoso e dei consumi 

energetici da esso derivanti, si propone che i campi agrovoltaici siano muniti di sistemi di 

illuminazione di sicurezza a L.E.D., accesi esclusivamente in condizioni di rischio o emergenza, 

escludendo dispositivi a luce fissa. In merito al posizionamento di parte dell’impianto agrivoltaico 

rispetto all’ I.B.A. 178 "Campidano Centrale”, si intende precisare che la cartografia inerente tale 

collocazione è stata tratta dal “Sardegna Geoportale reso disponibile dalla Regione Sardegna”. 

IMPATTI SULLA VEGETAZIONE E SUL PAESAGGIO AGRARIO 

Come già detto più volte, l’intervento è individuato terreni agricoli poco distanti dalla zona industriale 

P.I.P. di Guspini, in località Bia Mogoro ed in località Bruncu Burras, distanti circa 1 km dal centro 

abitato di Pabillonis e circa 5 km dal centro abitato di Guspini, dove il paesaggio agrario risulta 

modificato dalla mano dell’uomo, a partire dalle delimitazioni dei campi, che presentano spesso 

forma piuttosto regolare. 

Si ritiene pertanto che l'impianto agrovoltaico non produrrà interferenze significative sia sugli equilibri 

ambientali che su quelli paesaggistici del sito indagato. L'impianto agrovoltaico proposto, 

considerate le sue dimensioni e gli interventi di mitigazione proposti, non provocherà alcuna 

riduzione del livello di qualità del contesto paesaggistico del sito di intervento, sia per quanto 

concerne la componente faunistica che per quella floristico-vegetazionale.  

Al contrario, all’interno dell’iniziativa proposta sono previsti interventi di mitigazione e miglioramento 

paesaggistico, agronomico ed ambientale del sito, come meglio dettagliato nel capitolo 14.  
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14.  MISURE DI MITIGAZIONE 

Le misure di mitigazione previste sono state analizzate considerando le varie componenti ambientali 

interessate e mantenendo la separazione tra la fase di cantiere e quella di esercizio. 

MITIGAZIONE IMPATTI SULL’ECOSISTEMA 

Fase di cantiere 

Alla luce di quanto analizzato e descritto nei capitoli precedenti, si dovranno attuare, in fase di 

esecuzione degli scavi, una serie di misure atte a mitigare gli impatti sull'ecosistema, come di seguito 

elencate: 

- porre cautela nell’esecuzione degli scavi; 

- eliminare i materiali aventi caratteristiche geotecniche scadenti quali ad esempio materiali 

limosi o torbosi ed adottare opportuni accorgimenti costruttivi; 

- evitare l'accumulo anche temporaneo di inerti al di fuori delle aree interessate dai lavori; 

- curare che lo strato del suolo superficiale più fertile venga accantonato per essere 

reimpiegato nelle operazioni di ripristino dell’area e protetto tramite teli dalla erosione eolica; 

- curare la regimazione delle acque superficiali in modo da evitare il ruscellamento, questo al 

fine di evitare fenomeni di erosione incanalata. 

Interventi di miglioramento su suolo e sottosuolo 

Come descritto nella relazione agronomica, il progetto proposto, accanto alle finalità di produzione 

di energia, intende implementare una migliore gestione agronomica dei terreni al fine di contribuire 

nel tempo al miglioramento decisivo della fertilità del suolo agrario, con lo scopo di restituire, alla 

fine della vita utile dell’impianto agrovoltaico, un terreno migliorato e pronto ad essere reimmesso 

nel ciclo produttivo agro-zootecnico. 

Al fine di raggiungere tali obiettivi si intende realizzare un vero e proprio miglioramento delle superfici 

d’impianto tramite la realizzazione del cosiddetto “prato permanente” sulle porzioni libere 

comprese tra i filari di pannelli fotovoltaici e al di sotto degli stessi. 

Tale prato permanente rappresenta una coltura agraria di tipo foraggero finalizzata all’aumento 

produttivo dei terreni e al miglioramento della fertilità del suolo, come logica conseguenza della 

migliore tecnica agronomica. 

L’azione di miglioramento diretta della fertilità del suolo, in un orizzonte temporale di medio periodo, 

si raggiungerà attuando due tecniche agronomiche fondamentali.  

Da un lato, nella composizione delle essenze costituenti il miscuglio da seminare (insieme dei semi 

costituenti la composizione specie specifica delle piante) per l’ottenimento del prato permanente 
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polifita, si privilegeranno le leguminose, piante così dette miglioratrici della fertilità del suolo in 

quanto in grado di fissare l’azoto per l’azione della simbiosi radicale con i batteri azotofissatrici (le 

stesse in grado di immobilizzare l’azoto atmosferico nel suolo a vantaggio diretto delle piante 

appartenenti alle graminacee). In particolare, tra le piante leguminose componenti il miscuglio di 

semina si provvederà all’inserimento della specie spontanea sarda -il Trifolium subterraneum – 

capace, oltretutto, di auto-riseminarsi e che, possedendo uno spiccato geocarpismo, contribuisce 

insieme alla copertura vegetale diventata “permanente” ad arrestare l’erosione superficiale allo stato 

piuttosto diffusa in alcune porzioni delle superfici oggetto di intervento. 

Dall’altro lato, durante il mese di ottobre/novembre e degli altri mesi invernali, le porzioni di cotico 

erboso che dopo la raccolta del fieno avvenuta a maggio sono ricresciute verranno sottoposte al 

pascolamento controllato degli ovini. 

Tale programma di gestione agronomica permetterà di ottenere, nel corso del tempo, un graduale 

miglioramento della fertilità del suolo che progressivamente incrementerà consentendo di 

raggiungere un miglioramento agronomico dell’intera superficie agricola. 

Per ulteriori approfondimenti si rimanda alla Relazione agronomica allegata al progetto (cfr. 

ICA_103_REL15). 

MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI SULLA VEGETAZIONE 

Fase di cantiere 

Si dovrà procedere secondo le seguenti indicazioni: 

- gli sbancamenti e gli scavi in generale dovranno essere preceduti dallo scoticamento e 

dall'accantonamento dello strato più fertile del terreno da reimpiegare successivamente, 

nella fase conclusiva dei lavori, per la realizzazione di un omogeneo letto di semina, 

favorendo in tal modo l'attecchimento del manto erboso composto di specie erbacee 

autoctone e tipiche del contesto locale; 

- le eventuali operazioni di semina dovranno compiersi al termine dei lavori del movimento di 

terra e comunque nell'anno in cui essi saranno conclusi. 

Interventi di miglioramento sulla vegetazione 

Al fine di ricreare la massima naturalità del sito di intervento e contemporaneamente implementare 

la biodiversità vegetale ed animale dell’area si prevede di realizzare una fascia tampone di 

mitigazione visiva costituita da specie arboree ed arbustive autoctone facenti parte della 

vegetazione potenziale dell’area vasta e storicamente presenti nel sito di intervento.  
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Tutte le specie arboree ed arbustive proposte non richiedono particolari cure colturali e neppure 

grandi quantità di risorsa idrica, sono facilmente reperibili nei vivai dell’Agenzia Regionale 

Fo.Re.S.T.A.S. e saranno in grado, in pochi anni dalla realizzazione dell’impianto, di fornire rifugio 

e risorse trofiche per la fauna selvatica la quale contribuirà anche alla loro rinnovazione naturale per 

via gamica tramite la trasposizione zoocora.  

La fascia tampone e di mitigazione visiva sarà impiantata lungo i confini perimetrali dei singoli lotti 

dell’impianto agrovoltaico ed avrà la funzione, oltre che di mitigare e minimizzare l’impatto visivo 

dell’impianto stesso, anche di ospitare, costituire rifugio e fornire risorse trofiche per la fauna 

selvatica eventualmente presente nel territorio. 

A vantaggio della biodiversità animale e vegetale dell’intero sito si prevede infine di dedicare alcune 

porzioni di terreno di proprietà, ove non saranno istallati pannelli fotovoltaici, all’inserimento di 

vegetazione arbustiva tipica della macchia mediterranea e/o della vegetazione potenziale 

locale sopra descritta. 

Tali aree avranno la funzione principale di aumentare la biodiversità animale e vegetale (ora, 

come detto, scarsamente rappresentata nel sito di intervento) e di costituire anche un ambiente 

favorevole per gli insetti pronubi o impollinatori quali appunto sono le api (Apis mellifera).  

MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI SULLA FAUNA 

Fase di cantiere 

Per quanto riguarda le fasi di cantiere e di dismissione si dovranno: 

- evitare i danni generati dalla distruzione della vegetazione durante la realizzazione di strade 

ed altre infrastrutture, preferendo utilizzare la rete viaria secondaria esistente per il traffico 

dei mezzi pesanti; 

- impiegare accorgimenti quali ad esempio riduzione della velocità dei mezzi e non 

sovrapposizione di opere che potrebbero sollevare elevate quantità di polveri; 

- prevedere l'impiego di automezzi e macchine operatrici munite dei rispettivi certificati di 

conformità alle normative vigenti in materia di scarichi in atmosfera e riguardanti le 

problematiche della sicurezza; 

- ridurre la velocità degli automezzi a 5 km/h nelle aree di cantiere; 

- umidificazione periodica del terreno di scavo e delle aree non pavimentate, in particolare nei 

periodi secchi e ventosi; 

- copertura dei residui di scavo, accumulati, con teloni di plastica opportunamente bloccati. 

Fase di esercizio 

- Nella fase di esercizio il flusso veicolare all'interno dell'area impianto diminuirà 

sostanzialmente, rimanendo legato esclusivamente all'attività di manutenzione, anche in tale 
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fase al fine di limitare i disturbi ambientali valgono le stesse prescrizioni logistiche previste in 

fase di costruzione. 

 

15. AZIONI DI MONITORAGGIO SULLE COMPONENTI AMBIENTALI  

Per monitoraggio si intende il controllo dello stato delle popolazioni, comunità o ecosistemi, ripetuto 

a intervalli di tempo regolari e secondo un protocollo standard, tale per cui la tecnica di rilevamento 

dei dati non muti a seconda di chi campiona e i cambiamenti della popolazione nel tempo siano 

registrati in modo univoco (Schemske et al., 1994). Il monitoraggio a lungo termine permette di 

distinguere i veri e propri trend di aumento o declino delle popolazioni dalle fluttuazioni a breve 

termine, causate per esempio da eventi naturali non prevedibili o da fluttuazioni demografiche 

casuali (Pechman et al., 1991). Esso è anche un valido strumento per rilevare la risposta di una o 

più popolazioni ai cambiamenti ambientali. 

COMPONENTE VEGETAZIONE E FLORA  

Obiettivi 

- L'installazione dell’impianto agrovoltaico sarà realizzata nell'ambito dei terreni in area 

agricola Zona E nella disponibilità del soggetto proponente. Come descritto nella relazione 

agronomica, non sono previste interferenze particolari con vegetazione arborea protetta. 

- Le azioni di monitoraggio riguarderanno in primo luogo la vigilanza sulla corretta esecuzione 

degli interventi di ripristino morfologico ambientale al termine dei lavori di 

installazione/costruzione. 

 

Responsabile delle attività 

Le attività di monitoraggio degli aspetti vegetazionali dovranno essere eseguite da personale 

specializzato e di provata esperienza sia in campo botanico che agronomico.  

COMPONENTE FAUNA  

Obbiettivi 

Al fine di verificare eventuali impatti dell’opera sulla fauna e l’efficacia delle misure di mitigazione 

proposte sarà effettuato un monitoraggio post-operam, in fase di esercizio dell’impianto. Il 

monitoraggio dovrà essere eseguito da personale specializzato e di provata esperienza in campo 

faunistico.  
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16.   CONCLUSIONI   

Sulla base delle prime osservazioni, confermate dal successivo puntuale studio faunistico, è lecito 

affermare che l'area indagata presenta un modestissimo interesse faunistico, questa prima 

impressione è suffragata oltre che dall’esito dei numerosi sopralluoghi e rilievi faunistici effettuati, 

anche da alcune interviste e colloqui effettuati con esperti locali. 

Il flusso migratorio appare scarso nel periodo indagato. L'area dove dovrebbe sorgere l'impianto è 

caratterizzata inoltre da una minore presenza di specie faunistiche rispetto all'area di relazione 

diretta (buffer di 300 m). 

Alla luce di quanto in precedenza esposto e, in relazione agli studi e monitoraggi svolti, si ritiene di 

poter affermare che per quanto di propria competenza specialistica, le specie di rettili e anfibi 

d'interesse comunitario ai sensi della Direttiva “Habitat” e le forme endemiche, non dovrebbero 

subire impatti rilevanti dalla costruzione e dal funzionamento del programmato impianto 

agrovoltaico.  

Per quanto concerne gli altri gruppi tassonomici rappresentati dai chirotteri, uccelli e mammiferi 

terrestri, si ritiene che questi siano potenzialmente esposti esclusivamente al rischio di 

frammentazione temporanea di habitat e disturbo di origine antropica durante le fasi di cantiere.  

Per mitigare e ridurre al massimo gli impatti sarà indispensabile calendarizzare i lavori in maniera 

tale che gli stessi non vadano ad interferire con i periodi di riproduzione della fauna selvatica 

presente nell'area direttamente interessata dell'impianto, sospendendoli comunque dal mese di 

aprile sino al mese di luglio incluso.  

Una ulteriore importante misura di mitigazione degli impatti, in particolare per la piccola fauna 

terrestre, è rappresentata dai “corridoi e ponti ecologici” che dovranno essere previsti già in fase di 

cantiere, per permettere ai vari gruppi tassonomici di fauna terrestre di spostarsi senza incontrare 

“barriere” da un settore all'altro dell'impianto.  

 

Il Tecnico Faunistico 

                                                                                                          Dott. Agronomo Vincenzo Sechi 
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